
 

 

Verbale del Consiglio di Interclasse in Filosofia  

del  21 marzo 2014 

 

Il giorno 21 marzo 2014, alle ore 15.30, nell’Aula IV al secondo piano del Palazzo Ateneo, si è 
riunito il Consiglio di Interclasse in Filosofia per discutere il seguente O.d.G.  

 

1.    Approvazione del verbale della seduta del C.I.F. del 21 gennaio 2014 
2.    Comunicazioni del Coordinatore 
3.    Piani di studio laurea triennale in Filosofia, laurea magistrale in Scienze Filosofiche 

  a.a. 2014-2015 e relativi carichi didattici 
4.    Tutorato informativo e didattico 
5.    Questioni relative all’assegnazione delle tesi di laurea 
6.    Pratiche studenti 
7.    Varie ed eventuali   

 

Presiede la seduta il Coordinatore Prof. Costantino Esposito. Funge da segretario il Prof. Paolo 
Ponzio. Verificata la presenza del numero legale, vedi l’elenco allegato al presente verbale, il 
Coordinatore dichiara aperta e valida a tutti gli effetti la seduta 

 
 1.Approvazione del verbale della seduta del CIF del 21 gennaio 2014 
 Approvato all'unanimità. 
 
 
2. Comunicazioni del Coordinatore 
 
Il presidente chiede la disponibilità per la presentazione del Corso di studio in Filosofia in una 

scuola superiore barese. Danno la loro disponibilità i proff. Di Natale, Discipio, Ponzio. 

 
3. Piani di studio laurea triennale in Filosofia, laurea magistrale in Scienze Filosofiche 
      a.a. 2014-2015 e relativi carichi didattici 

Il presidente relaziona rispetto all'opportunità di attivare alcuni incarichi a titolo oneroso o non 
oneroso. La giunta di Dipartimento ha preso alcune decisioni riguardanti i docenti che vanno in 
quiescenza. Tenendo conto della percentuale del 5% rispetto al corpo docente, stabilita per legge, al 
nostro Dipartimento spetterebbero solo due insegnamenti a titolo non oneroso ed uno a titolo 



oneroso di €1500 per un insegnamento di 6 CFU. I criteri che sono stati fatti valere 
nell’assegnazione di incarichi di supplenza sono i seguenti: tener conto degli insegnamenti che non 
sarebbero più coperti in mancanza del relativo docente (non essendoci altri docenti disponibili nello 
stesso Settore scientifico-disciplinare); non attivare incarichi per supplenza su insegnamenti 
obbligatori per i quali sarebbero disponibili altri docenti dello stesso Settore scientifico-disciplinare; 
non assegnare ad uno stesso docente più di un insegnamento. Nel Dipartimento FLESS, e in 
particolare nel CdS in Storia, gli insegnamenti di Letteratura latina e Storia bizantina dovrebbero 
tacere se non si attivasse l'incarico a titolo non oneroso per due docenti in quiescenza. Nel Corsi di 
studio in Filosofia e in Scienze filosofiche si presentano i casi del prof. Cera e del prof. Manfredi, il 
primo già in quiescenza da quest'anno, e che ha già usufruito per il primo anno della possibilità di 
avere un incarico per supplenza, mentre il secondo in quiescenza dal prossimo anno accademico. 
Per un mero fraintendimento il prof. Cera, durante il presente anno accademico, ha tenuto, oltre 
all'insegnamento di Filosofia teoretica per il triennio di Filosofia, anche quello di Filosofia della 
storia per la Laurea magistrale di Storia. La Giunta di Dipartimento ha invece ribadito 
l’impossibilità di ricoprire più di un insegnamento per supplenza. 

Si propone, pertanto, di affidare un incarico al prof. Cera per il Corso di Laurea magistrale in 
Scienze filosofiche (non avendo intenzione il CdS in Storia di affidargli l’incarico di Filosofia della 
storia), così come si propone di affidare un incarico al prof. Manfredi di "Diritto e morale" sempre 
nel Corso di Laurea magistrale in Scienze filosofiche.  

Il presidente passa ad illustrare analiticamente i manifesti degli studi della Laurea triennale in 
Filosofia e di quella Magistrale in Scienze filosofiche per l’anno acc. 2014-15, segnalando i relativi 
carichi didattici. Il prof. De Natale chiede che la prof.ssa Strummiello possa assumere l'incarico di 
Filosofia teoretica al primo anno della Laurea triennale, e al tempo stesso fa presente che il settore 
M-FIL/01 si riduce (con la quiescenza del Prof. Cera) da tre insegnamenti a due insegnamenti da 9 
CFU, a favore di insegnamenti tenuti da docenti di Filosofia morale, i cui colleghi peraltro sono 
degnissimi di tenere insegnamenti obbligatori. 

Il prof. Dibattista chiederebbe di tenere l'insegnamento di storia della medicina. Dopo ampio 
dibattito, si decide di mantenere l'insegnamento nel piano di studi, senza attivarlo per il prossimo 
anno.  

La prof. Bisignani chiede di poter ricoprire almeno un insegnamento a 9 CFU (e non come 
propostole due da 6 CFU) per poter giungere a completare il proprio impegno didattico. Il 
presidente fa notare che tale richiesta dovrebbe essere soddisfatta dal Dipartimento di afferenza 
della Prof.ssa Bisignani, che non è il FLESS, bensì il LELIA  

Dopo ampio dibattito, in cui si evidenziano alcune criticità relative soprattutto al calo delle 
iscrizioni rispetto al Corso di Laurea triennale, e sulle quali ci si impegna a ritornare in una 



prossima riunione, il consiglio approva l'offerta presentata dal presidente (insieme ai relativi carichi 
didattici) che si allega al verbale. 
 
 
4. Tutorato informativo e didattico	  

Il presidente ricorda che, per quanto riguarda il Tutoraggio in ingresso (legato in special modo 
all’orientamento), la prof.ssa Discipio sta già svolgendo un prezioso lavoro, anche in virtù della sua 
nomina come responsabile di tale servizio per l’intero Dipartimento FLESS. Bisogna ora 
individuare altri docenti disponibili per il servizio di Tutorato in itinere per gli studenti iscritti ai due 
Corsi di Laurea triennale e magistrale. Danno la loro disponibilità i proff. Caputo, Dibattista e 
Gallelli. 
 

5. Questioni relative all’assegnazione delle tesi di laurea 

Il presidente pone il problema (sollevato dai proff. Semerari e Discipio a seguito del caso 
particolare di un laureando) se sia possibile o meno svolgere la tesi di laurea in una disciplina di cui 
non si è sostenuto l’esame. A questo riguardo manca un’esplicita indicazione nel Regolamento 
Didattico di Ateneo (che si riferisce solo al settore scientifico-disciplinare e non alla singola 
disciplina in cui si svolge la tesi di laurea), mentre le Segreterie si appellano ad una consolidata 
consuetudine. Il presidente si impegna a verificare la questione con il Delegato del Rettore per la 
Didattica. 

6. Pratiche Studenti 

Si da mandato al presidente di valutare le eventuali pratiche studenti. 

7.Varie ed eventuali 

Non vi sono questioni. 

 
 
La seduta è tolta alle ore 18.15. 
 
 
 

Il Segretario       Il Coordinatore 

     (Prof. Paolo Ponzio)     (Prof. Costantino Esposito) 

 
 
 


